
Parrocchia San Giovanni Evangelista in Montorfano 

Cammino di Avvento 
2020 

“accorciamo le distanze”…                             
ANNUNCIAMO LA GIOIA ! 



Carissimi parrocchiani,  

inizia il tempo di Avvento! Il tempo che ci prepara al Natale, un tempo di 
attesa! Nella vita tutti attendiamo qualcosa, o qualcuno. Quest’anno più 
di altri anni le nostre attese ci portano a sperare in un periodo migliore, 
che superi questi mesi di incertezza e preoccupazione dovuti alla 
pandemia. Usando il tema scelto dal nostro Vescovo per questo Avvento 
“accorciamo le distanze”, voglio entrare simbolicamente nelle vostre case 
per portarvi la mia vicinanza e per pregare con voi!                                             
Vi raggiungo donandovi di cuore un annuncio di Speranza! 

  Il Signore vi Benedica! don Alessandro 

Dal messaggio del Vescovo Oscar per l’Avvento 2020 

Ogni anno ecco che si rinnova il tempo dell’attesa, dell’avvento.                               
Ogni anno il tempo che scorre non fa altro che aggiungere desideri, sogni                    
e attese. Quest’anno per tutti è stato faticoso, messi alla prova da tutto. 
Quest’anno ha passato al setaccio tutti gli ingredienti delle nostre esistenze, 
ci ha fisicamente allontanati, riformulando gesti, modi di relazioni e riti.                      
Di certo non ha spento le attese, anzi le ha amplificate!                                            
Ogni attesa è speranza di salvezza! Quella distanza infinita tra cielo e terra, 
quell’abisso che ci separava da Dio a causa del nostro peccato, ora è stato 
colmato da Gesù! E’ Lui che ha accorciato le distanze.                                                       
La lieta notizia è che Dio è venuto a cercarci!                                                                                                    
Impauriti e senza più forze ci ha trovato in una umanità stanca e ferita e si 
è fatto come noi. Si è fatto vicino, prossimo. Conosciamo bene noi uomini                
il dolore del distacco. Quest’anno abbiamo sperimentato quanto il 
distanziamento sia stato l’atteggiamento più faticoso da vivere, quello meno 
naturale. Nel Natale Dio non solo si avvicina all’uomo, ma lo rianima dal di 
dentro. Risveglia ogni passione per la vita, e per la vita donata.                                        
Se Lui ci è venuto incontro allora anche noi, forti di questo dono, possiamo 
sperimentare la vicinanza e la comunione con ogni fratello e sorella che 
abbiamo vicino. Possiamo accorciare le distanze e sperimentare una 
fraternità universale che non nasce da un sentimento benevolo per l’uomo, 
ma dall’Amore stesso di Dio per noi, che tanto ha amato questo mondo da 
darci il suo Figlio.                                                                                                    
La Chiesa prega perché ogni cuore, quello dei bambini, dei giovani, dei 
genitori, dei nonni, dei sacerdoti, possa essere mangiatoia libera e pronta. 
Perché chi attendiamo, è già in cammino verso di noi! 



La corona d’Avvento è un segno semplice                                                                                 
ma significativo che ci prepara al Natale! 

La corona di Avvento è un inno alla natura che riprende la vita, quando 
tutto, sembrerebbe finire, un inno alla luce che vince le tenebre, un inno 
a Cristo, vera luce, che viene a vincere le tenebre del male e della morte! 
E’ il segno dell’attesa di Gesù, che verrà per illuminare la notte degli 
uomini sulla terra. 

La corona di Avvento ha una forma 
circolare.                                                               
Il cerchio è, fin dall'antichità, un segno 
di eternità e unità; indica il sole e il suo 
ciclo annuale, il suo continuo riprodursi, 
senza mai esaurirsi; esprime bene il 
riproporsi del mistero di Cristo. Come 
l'anello nuziale, la corona è segno di 
fedeltà, la fedeltà di Dio alle sue 
promesse! 

La corona è inoltre segno di regalità                  
e vittoria. Nell'antica Roma si 
intrecciavano corone di alloro da porsi 
sul capo dei vincitori dei giochi o di una guerra. Anche oggi al 
conseguimento della laurea viene consegnata una corona di alloro. La 
corona di Avvento annuncia che il Bambino che si attende è il re che 
vince le tenebre con la sua Luce! I rami sempre verdi dell'abete, del pino 
o dell’agrifoglio che ornano la corona sono i segni della speranza e della 
vita che non finisce!  

GESU’ ILLUMINA CON LA SUA PRESENZA LA NOSTRA VITA                                                                     
E SCALDA CON IL SUO AMORE IL NOSTRO CUORE! 

Davanti alla corona d’Avvento vivi un momento di preghiera                                      
con tutta la tua famiglia durante queste settimane! 

Le quattro candele hanno un loro significato e vengono accese una per 
settimana, ogni domenica.  

La prima candela si chiama candela del Profeta ed è la candela della 
speranza. Ci ricorda che molti secoli prima della nascita di Gesù ci furono 



uomini saggi, chiamati profeti, che predissero la sua venuta al mondo.  
Un profeta di nome Michea predisse perfino che Gesù sarebbe nato a 
Betlemme. Nel tempo di Avvento sentiremo spesso parlare del profeta 
Isaia.                                                                                                                

La seconda candela, è chiamata candela di Betlemme: candela della 
chiamata universale alla salvezza, ci ricorda la piccola città in cui nacque 
il Salvatore.  

La terza candela e chiamata candela dei pastori ed è la candela della 
gioia, perché furono i pastori i primi ad adorare il Bambino Gesù e a 
diffondere la lieta notizia.  

La quarta candela è la candela degli angeli: sono stati loro a portare il 
lieto annuncio agli uomini in quella notte meravigliosa.  

Preghiera a Maria per il tempo di Avvento (di don Tonino Bello) 

Santa Maria, donna in cammino,                                                                                               
fa che i nostri sentieri portino a comunicare con gli altri.                                                                       

Siamo sempre di fretta, facciamo tante cose,                                                              
guadagniamo il tempo, ma perdiamo il fratello che cammina accanto a noi.                        

Facciamo tutto velocemente, ma perdiamo la tenerezza che riempie i nostri giorni. 
Prendici per mano, dirigi i nostri passi,                                                                                  

affinchè possiamo accogliere dentro di noi il tuo Figlio Gesù che viene! Amen! 

 



PRIMA SETTIMANA 
Il Vangelo della domenica – 29 novembre 2020 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37)                                
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, 
vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un 
uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato 
il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato 
al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete 
quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo 
che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.                                         
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

L’impegno della settimana: “ATTENDERE” 

In questa settimana leggiamo ogni giorno un brano del Vangelo.                            
Cerchiamo di essere attenti a quello che Gesù vuole dirci con la sua Parola!                   
Ci impegniamo ad essere attenti verso coloro che vivono accanto a noi con                  
un piccolo gesto e una parola buona! 

PER RIFLETTERE: dalle catechesi di Papa Francesco                                                 
“L’Avvento è il tempo che ci è dato per accogliere il Signore che ci viene 
incontro, per riconoscerlo nei fratelli, per imparare ad amare! L’invito di Gesù 
nel tempo dell’Avvento è a vegliare, a fare attenzione, a non sprecare le 
occasioni di amore che ci dona!                                                                                         
L’Avvento ci fa alzare lo sguardo verso il cielo, ma i piedi sono sempre in terra: 
la persona vigilante è quella che accoglie l’invito a non lasciarsi sopraffare dal 
sonno dello scoraggiamento, della mancanza di speranza, della delusione!                        
Con il tempo dell’Avvento ricomincia il nostro cammino verso il Signore!” 

PER PREGARE                                                                                           
Preghiamo dicendo: Aiutaci ad essere attenti                                                    
Fa che siamo attenti ai segni d’amore che tu metti nella nostra vita. Rit.                    
Fa che siamo attenti ad accogliere chi bussa alla nostra porta. Rit.                                                                                                               
Fa che siamo attenti quando ascoltiamo la tua Parola. Rit. 

Padre nostro … 

Signore, donaci di vivere questo tempo in pienezza. Insieme ai tanti impegni 
che riempiono la nostra giornata, donaci di custodire quello spazio nel cuore 
per essere pronti ad accoglierti con gioia. Donaci di guardare a te e imparare                  
a essere anche noi dono per gli altri, capendo che in questo sta la vera gioia. 
Amen  



Prendi tra le mani il Vangelo del giorno: di seguito troverai le coordinate                       
per cercarlo sul Vangelo che hai in casa…                                                                    
Sfoglia questa Parola di vita, leggila per dare senso alla tua vita!                                
Sottolinea la frase o il versetto che più senti vicino a te in questo periodo:               
Gesù vuole portarti una Parola di Speranza!  

lunedì 30 novembre:                                                                                     	
Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 4,18-22 

“Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini.                                                                       
Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono…” 

martedì 1 dicembre: 
	Dal Vangelo secondo Luca - Lc 10,21-24 

“Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza.” 

mercoledì 2 dicembre: 

Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 15,29-37 

“Attorno a lui si radunò molta folla, recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti 
altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la folla era piena di 
stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano 
e i ciechi che vedevano. E lodava il Dio d'Israele.” 

giovedì 3 dicembre:		

Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 7,21.24-27 

“…chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo 
saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché 
era fondata sulla roccia.” 

venerdì 4 dicembre:		

Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 9,27-31 

“Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa 
fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!». Allora toccò loro gli occhi e disse: 
«Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si aprirono loro gli occhi.” 

sabato 5 dicembre:		

Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 9,35.10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore 
che non hanno pastore… Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli 
spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità… Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date.” 



SECONDA SETTIMANA 
Il Vangelo della domenica – 6 dicembre 2020 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,1-8)                             
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta 
scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate              
i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando 
i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle 
attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 

L’impegno della settimana: “PREPARARE”                                       

Prepariamo il presepe:	Davanti al presepe scopriamo quanto sia importante per 
la nostra vita, così spesso frenetica, trovare momenti di silenzio e di preghiera. 
Il silenzio, per contemplare la bellezza del volto di Gesù bambino, il Figlio di 
Dio nato nella povertà di una stalla. La preghiera, per esprimere il “grazie” 
stupito dinanzi a questo immenso dono d’amore che ci viene fatto! In questo 
segno, semplice e mirabile, del presepe, che la pietà popolare ha accolto e 
trasmesso di generazione in generazione, viene manifestato il grande mistero 
della nostra fede: Dio ci ama a tal punto da condividere la nostra umanità e la 
nostra vita. Non ci lascia mai soli; ci accompagna con la sua presenza 
nascosta, ma non invisibile. In ogni circostanza, nella gioia come nel dolore, 
Egli è l’Emmanuele, Dio con noi!  

PER RIFLETTERE: dalle catechesi di Papa Francesco                           
“Vegliare non significa avere materialmente gli occhi aperti, ma avere il cuore 
libero e rivolto nella direzione giusta, cioè disposto al dono e al servizio. Questo 
è vegliare! Il sonno da cui dobbiamo svegliarci è costituito dall’indifferenza, 
dalla vanità, dall’incapacità di instaurare rapporti genuinamente umani, 
dell’incapacità di farsi carico del fratello solo, abbandonato o malato. 
Prepariamo così, in questo Avvento, la strada a Gesù camminiamo con fiducia 
verso di Lui, senso e fine della storia! Maria, Vergine vigilante e Madre della 
speranza, ci guidi aiutandoci a volgere lo sguardo verso Gesù!”	

PER PREGARE:                                                                                        
Preghiamo dicendo: Aiutaci a raddrizzare le strade del cuore!                                                      
Per non inciampare nell’egoismo e nella cattiveria che feriscono gli altri. Rit. 



Per saper riconoscere i nostri sbagli e chiedere perdono. Rit.                                              
Per saper vivere il nostro battesimo cercando di costruire la pace. Rit. 

Padre nostro … 

Signore Gesù, cerco una strada. Una strada dove camminare in amicizia,                    
dove poter aiutare chi è in difficoltà, dove condividere idee e sorrisi.                       
Se il mio passo rallenta, cammina con me. Se mi fermo, aspettami.                   
Se tutto si fa silenzio parla al mio cuore. Amen 

In questa settimana prega ogni giorno con il Rosario                                           
Maria ci aiuti a preparare il nostro incontro con Gesù nel prossimo Natale!                                                                         
(Su TV2000 al canale 28 – ogni giorno alle ore 18.00                                                                         
Rosario in diretta dalla grotta di Lourdes)                                                                 

N.B. ogni giorno alle ore 11.55 su TV2000 in diretta dal Santuario di Loreto:           
Preghiera dell’Angelus 

Lunedì 7 dicembre:  S. Ambrogio Vescovo – patrono della Lombardia                                                                                      

Aiutaci Signore a camminare con Speranza!                                                         
Per aiutare chi nel cammino sta vivendo qualche fatica. Rit.                                                           
Per saper desiderare ciò che ci rende davvero felici: l’amore! Rit. 

martedì 8 dicembre:                                                                                   
Solennità dell’ Immacolata Concezione della B. V. Maria                        
Partecipiamo alla Messa                                                                                                    
(ore 10.30 S. Messa trasmessa in diretta sul canale YouTube                    
della Parrocchia)                                                                                    

mercoledì 9 dicembre:                                                                                  
Aiutaci Signore a camminare nella Sapienza!                                                              
Per fare scelte giuste e intelligenti ascoltando la tua Parola. Rit.                                                                            
Per saper riconoscere il male per poterlo evitare e rispondere 
sempre con il bene. Rit. 

giovedì 10 dicembre:  B. V. di Loreto                                                                        
Fa che sappiamo preparare la tua via!                                                                                             
Aiutaci a preparare il cuore all’incontro con Te che sei la nostra Speranza. Rit.        
Aiutaci ad ascoltare la voce di chi ci annuncia il Vangelo. Rit. 

venerdì 11 dicembre:                                                                                            
Aiutaci a camminare nella tua luce!                                                                                          
Fa che sappiamo prenderci cura di chi fa fatica e ha bisogno di aiuto. Rit.                                                 
Fa che usiamo le nostre mani per donare pace e consolazione. Rit. 

sabato 12 dicembre: 
Aiutaci Signore a ringraziare!                                                                                                     
Per fare esperienza del tuo Amore che ci perdona. Rit.                                                                              
Per accorgerci dei tanti doni che abbiamo ricevuto da Te e dai fratelli. Rit. 



TERZA SETTIMANA 
Il Vangelo della domenica – 13 dicembre 2020 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,6-8.19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza 
alla luce. Questa è la testimonianza di Giovanni, quando                     
i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti                    
a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. 
Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi 
sei, dunque?                       Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose.                      Gli dissero allora: «Chi sei? Perché 
possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te 
stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta 
la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati 
venivano dai farisei. Essi lo interrogarono  e gli dissero: «Perché dunque tu 
battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io 
battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che 
viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava 
battezzando. 

L’impegno della settimana: “TESTIMONIARE” 

Durante questa settimana vivi un momento di preghiera in famiglia e come 
gesto concreto di testimonianza prepara un Natale più sobrio pensando anche a 
tutti coloro che vivono un momento difficile (condividi cibo o ciò che può essere 
utile con chi è più bisognoso)  

PER RIFLETTERE: dalle catechesi di Papa Francesco                                                                                             
“L’Avvento è tempo di grazia. Ci dice che non basta credere in Dio:                                 
è necessario ogni giorno purificare la nostra fede. Si tratta di prepararsi ad 
accogliere non un personaggio da fiaba, ma il Dio che ci interpella, ci coinvolge 
e davanti al quale si impone una scelta. Il Bambino che giace nel presepe ha il 
volto dei nostri fratelli e sorelle più bisognosi, dei poveri che sono i privilegiati 
di questo mistero e, spesso, coloro che maggiormente riescono a riconoscere     
la presenza di Dio in mezzo a noi, come quei pastori di Betlemme.                                      
La Vergine Maria ci aiuti, perché, mentre ci avviciniamo al Natale, non ci 
lasciamo distrarre dalle cose esteriori, ma facciamo spazio nel cuore a Colui 
che è già venuto e vuole venire ancora a guarire le nostre malattie e a darci                    
la sua gioia!”	



PER PREGARE: 

Preghiamo dicendo: Aiutaci Signore a camminare nella luce!                                                    
Come Giovanni fa che sappiamo essere testimoni del tuo amore. Rit.                     
Come Giovanni aiutaci a portare la tua luce a chi vive nelle tenebre. Rit.               
Come Giovanni aiutaci ad essere voce amica che parla di te a tutti. Rit.   

Padre nostro… 

Signore Gesù, rendimi testimone del tuo Amore! Signore Gesù, fa che come 
Giovanni Battista possa accendere nel cuore dei miei fratelli la tua Luce! 
Signore Gesù, usa le mie mani, le mie parole, il mio sguardo, il mio cuore per 
portare il tuo Amore a tutti. Amen 

Lunedì 14 dicembre:                                                                                              
Aiutaci Signore a testimoniare la tua luce!                                                                                 
Sostieni coloro che vivono un momento difficile. Rit.                                                    
Sostieni noi tutti quando cerchiamo di vivere la fede. Rit. 

martedì 15 dicembre: INIZIO della NOVENA DI NATALE                           
(segui ogni giorno alle ore 16.45 la novena                                                
sul canale YouTube della Parrocchia)                                                                                                                    
Aiutaci Signore a portare la tua luce!                                                                 
Annunciando il tuo regno di pace, amore e di giustizia. Rit.                                         
Dando gratuitamente senza pretendere nulla in cambio. Rit. 

mercoledì 16 dicembre:                                                                             
Aiutaci Signore ad essere luce!                                                                                                           
Che illumina tutti coloro che incontriamo. Rit.                                                                   
Che mi permette di fare del Bene. Rit.  

giovedì 17 dicembre:                                                                                
Aiutaci Signore ad essere forti!                                                                                           
Per saperti testimoniare nella vita. Rit.                                                                                  
Per affrontare le difficoltà e il dolore che tocca la nostra vita. Rit. 

venerdì 18 dicembre:                                                                                 
Aiutaci Signore a donare il tuo Amore!                                                                           
Per poter trasmettere il Bene che riceviamo da Te. Rit.                                                           
Per essere coraggiosi nel difendere i più poveri e gli ultimi. Rit. 

sabato 19 dicembre:                                                                                      
Aiutaci Signore a camminare nella tua luce!                                                                        
Che illumina la nostra strada e ci permette di guardare avanti con fiducia. Rit.                        
Che ci fa correre sulle strade del Bene e ci fa essere tutti fratelli. Rit. 



QUARTA SETTIMANA  
Il Vangelo della domenica – 20 dicembre 2020 

Dal Vangelo di Luca (Lc 1,26-38)                                             
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A 
queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

L’impegno della settimana: “ACCOGLIERE”                                                  

Al termine di tutte le Messe di questa domenica:                                                           
Benedizione dei bambinelli del presepe 

Ormai il Natale è vicino: ACCOGLIAMO IL SIGNORE NELLA NOSTRA VITA!                             
In questo periodo così difficile è Lui il regalo più prezioso                                              
che dona senso e profondità alla nostra esistenza!   

PER RIFLETTERE: dalle catechesi di Papa Francesco                                        
“In un bimbo appena nato, bisognoso di tutto, avvolto in fasce e deposto in 
una mangiatoia, è racchiusa tutta la potenza del Dio che salva! Il Natale è un 
giorno per aprire il cuore: bisogna aprire il cuore a tanta piccolezza, che è lì in 
quel Bambino, e a tanta meraviglia! È la sorpresa di un Dio che abbandona la 
sua grandezza per farsi vicino a ognuno di noi!                                                                                                        
Lasciamoci attrarre da quel Bambino, perché lì si comprende la bontà di Dio                       
e si contempla la sua Misericordia che si è fatta carne 
umana per intenerire                      i nostri sguardi!”                                                                                                                                                                                                



PER PREGARE                                                                                       
Preghiamo dicendo: Donaci, Signore, la tua Gioia!                                                                          
Per rallegrarci ogni volta che ascoltiamo il Vangelo. Rit.                                        
Per saper rispondere alle paure con la fiducia. Rit.                                             
Per credere che se ti amiamo nulla è impossibile per noi. Rit. 

Padre nostro… 

Signore Gesù, donami un cuore semplice e accogliente, un cuore come quello 
di Maria. Signore Gesù, fa che possa ascoltare la tua Parola e che il mio cuore 
diventi così capace di ospitare Te e i fratelli che incontro nel cammino. Amen 

Lunedì 21 dicembre:                                                                                             
Donaci, Signore, la tua luce!                                                                                                          
Per saper portare un po’ di gioia a chi in questi giorni vive momenti difficili. Rit.                         
Per saper ringraziare chi ha seminato amore nel nostro cuore. Rit. 

martedì 22 dicembre:                                                                                            
Donaci, Signore, la tua amicizia!                                                                                            
Per essere felici anche quando non sempre le cose vanno come vorremmo. Rit.                                       
Per prenderci cura, con Te, di chi ha perso qualcuno di caro in questo periodo. Rit. 

mercoledì 23 dicembre:                                                                               
Donaci, Signore, di sentirti vicino!                                                                                            
Per dire a chi si è allontanato da Te, che tu sei Padre di tutti. Rit.                                                 
Per dire a tutti il tuo Amore. Rit. 

giovedì 24 dicembre:                                                                                          
Vieni, Signore Gesù!                                                                                                                 
Nella nostra casa, ti stiamo aspettando! Rit.                                                                                      
Il tuo arrivo è il più grande regalo che possiamo ricevere! Rit.                                                          
La tua luce illumini questi giorni! Rit.  

venerdì 25 dicembre: NATALE del SIGNORE	

PREGHIERA davanti al PRESEPE  

Signore Gesù, noi ti vediamo Bambino e crediamo che tu                                         
sei il Figlio di Dio e il nostro Salvatore.                                                                              

Con Maria e Giuseppe ti accogliamo, con gli angeli e i pastori ti adoriamo. 
Proteggi la nostra famiglia, benedici i nostri piccoli doni,                                          

che abbiamo offerto e ricevuto,                                                                                 
e che ci hanno ricordato il grande dono del Tuo Amore!                                                                   

Dona un Buon Natale a tutti, o Gesù, perché tutti si accorgano                                  
che Tu sei venuto a portare la Gioia nel mondo! Amen


